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Premessa
Grazie per aver scelto di lavorare  
con i contenuti del corso « Diversità e 
inclusione »! Il materiale è stato  
ideato in linea con i contenuti scout 
per sostenervi al meglio nell’in- 
segnamento e nella discussione dei 
temi di diversità e inclusione du- 
rante il vostro corso di formazione. 
Speriamo che questo possa ren- 
dere lo scoutismo ancora più aperto.

Come sono strutturati i documenti  
«Contenuti del corso Diversità e inclusione »?

Il punto focale dei documenti sono i promemoria. 
Questi si rivolgono principalmente ai/alle parte-
cipanti dei corsi base e campo, e possono essere 
consegnati direttamente a loro. Sulla prima pa-
gina di ogni promemoria troverete informazioni 
di base su una scelta di argomenti concernenti 
la diversità e l’inclusione. Sul retro, gli opuscoli 
riportano invece possibilità concrete di azione 
e spunti di riflessione per la quotidianità scout. 
I promemoria sono volutamente brevi; se volete 
approfondire i vari temi vi consigliamo di consul-
tare le fonti sul retro degli opuscoli. Nel catalogo 
delle risorse del team MSS «Diversità e inclusio-
ne» troverete inoltre ulteriore materiale informa-
tivo. I vari promemoria fanno più volte riferimen-
to tra di loro, ma non si basano l’uno sull’altro. 
Questo significa che non bisogna leggerli tutti in 
ordine, ma potete scegliere quelli che più vi in-
teressano o che sono più rilevanti per il vostro 
corso. Esiste inoltre un promemoria introdutti-
vo, dove troverete le terminologie più importanti 
con una classificazione nell’area tematica di di-
versità e inclusione. 

In questo momento avete davanti a voi la secon-
da parte dei documenti: il dossier dell’équipe di 
corso. Questo dossier ha lo scopo di sostenere la 
vostra équipe di corso nella comunicazione dei 
contenuti. Il dossier non include solamente idee 
per la preparazione dei vari blocchi di forma-
zione e per la creazione del giusto ambiente di 
corso, ma anche utili suggerimenti e consigli per 
pianificare e facilitare le discussioni. Il dossier 
dell’équipe di corso non offre metodi o moduli di 
formazione già pronti, poiché è importante che 
siate proprio voi a familiarizzare con gli argo-
menti e adattare la consegna alle circostanze del 
vostro corso e ai bisogni dei/delle vostri/e parte-
cipanti. In caso necessitiate di ulteriore suppor-
to, potete contattare i/le responsabili « Diversità 
e inclusione » della vostra associazione cantona-
le o del Movimento Scout Svizzero. 

Ma ne sono capace?  
Come affrontare le incertezze

Non si può rimanere indifferenti di fronte ai temi 
di diversità e inclusione. Tutti/e noi abbiamo avu-
to le nostre esperienze con questi temi. Alcune 
persone non si sono ancora confrontate concre-
tamente con l’argomento, altre invece lo hanno 
affrontato molto più spesso, magari perché sono 
state loro stesse vittime di una discriminazione. 
È importante che voi, come responsabili scout, 
riconosciate che non tutte le persone parteci-
panti al vostro corso hanno lo stesso livello di co-
noscenza ed esperienza. Affrontare le questioni 
relative alla diversità e all’inclusione è un proces-
so di apprendimento senza fine. Anche voi come 
responsabili scout potete sempre imparare qual-
cosa di nuovo. 
È normale avere qualche incertezza sul modo 
corretto di insegnare argomenti impegnativi du-
rante un corso di formazione scout. Ma non si 
può essere perfetti/e né si può sapere tutto. L’in-
certezza è spesso un buon segno, perché signi-
fica che state riflettendo e mettendo in discus-
sione le certezze apparenti. Questo dossier e le 
relative schede informative sono concepite per 
incoraggiarvi e permettervi di incorporare i con-
tenuti nel vostro corso in maniera appropriata. 

https://z1.aperto.scouts.ch
https://z1.aperto.scouts.ch
https://z1.aperto.scouts.ch
https://z2.aperto.scouts.ch
https://z2.aperto.scouts.ch
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Posizionamento  
nel modello di for-
mazione del MSS

L’area tematica della diversità e 
dell’inclusione è molto ampia. Molti 
degli argomenti correlati sono  
menzionati più o meno specifica-
mente nel modello di formazione e le 
équipes di corso hanno certamente 
ampio margine di manovra nella  
loro attuazione. In questo contesto 
tutti/e i/le partecipanti dovreb- 
bero affrontare un aspetto di diversi-
tà e inclusione e per i/le parte- 
cipanti che sono particolarmente in- 
teressati/e sono a disposizione  
ulteriori moduli facoltativi per un ap- 
profondimento del tema. Qui di  
seguito trovate alcune considerazio-
ni su come trattare l’area tematica  
in quale tipo di corso.

Corso preliminare al corso base – concentrarsi 
sulla personalità

I promemoria sono pensati principalmente per 
le persone partecipanti ai corsi base e campo, 
e non ai corsi preliminari al corso base. Questo 
non esclude però che anche durante questi corsi 
vengano trattati i temi di diversità e inclusione.
Già durante il corso capi/e pattuglia, i/le parteci-
panti imparano il valore di una storia o un tema 
pertinenti all’attività, e diventano più consapevo-
li del loro ruolo di esempio e dell’importanza dei 
rituali e delle tradizioni. L’equità può essere un 
tema ricorrente nei giochi, ma può anche essere 
legato alla convivenza come gruppo.
Durante il corso pio, il modello di formazione si 
concentra sul coinvolgimento attivo nella vita di 
gruppo. Questa è una base importante per una 
discussione approfondita sulla diversità e l’inclu-
sione. 
Il corso Futura prepara i/le partecipanti alle loro 
prime esperienze da animatori/trici. Special-
mente quando si pianifica il tema per un’attività, 
si ha l’interessante opportunità di mettere criti-
camente in discussione i ruoli tipici, giocare con 
essi e sviluppare personaggi sorprendenti e in-
novativi. 

Corso base – concentrarsi sul/la partecipante 
Durante il corso base i partecipanti al corso si 
confrontano con i propri partecipanti e cioè in 
particolar modo con i/le lupetti/e e gli/le esplo-
ratori/trici. Una parte fondamentale sono i loro 

bisogni e il loro benessere psicologico e sociale. 
L’attenzione va rivolta a ciò di cui hanno bisogno 
in modo che si sentano a loro agio nel gruppo e 
che nessuno/a venga escluso/a. 
I/Le partecipanti al corso base sono spesso di-
sposti/e a confrontarsi con gli stereotipi e i loro 
effetti, specialmente quando riguardano la loro 
funzione di esempio e il filone tematico dell’atti-
vità. 

Corso campo – concentrarsi sulla direzione
Durante il corso campo, i/le futuri/e capi/e di 
campi o unità si confrontano intensamente con 
le dinamiche di gruppo. Quando si assegnano i 
ruoli in un team e si crea un’atmosfera in cui tutti 
i membri del gruppo si sentono a loro agio, si pre-
senta un momento opportuno per affrontare te-
matiche inerenti all’ambito diversità e inclusione. 
Per quanto concerne i contenuti del corso su vio-
lenza fisica e psicologica, è importante affronta-
re anche il tema della discriminazione (ad esem-
pio il razzismo, il sessismo o l’ostilità nei confronti 
dell’orientamento sessuale). Questo include an-
che forme meno ovvie di discriminazione, come 
ad esempio battute di tipo sprezzante. 
Affrontando il discorso tramite i valori scout, per 
esempio nel contesto di un modulo su Legge e 
Promessa,  si presenta anche l’opportunità di 
sensibilizzare i/le partecipanti a questioni speci-
fiche o provocare opinioni e prese di posizione.

Corso CSZ e Panorama – concentrarsi sulla  
struttura

Sia il corso CSZ sia il corso Panorama sono un’op-
portunità per mettere in discussione le struttu-
re esistenti e i loro ostacoli. Questo significa, per 
esempio, parlare di quote associative, della rap-
presentazione della diversità sociale negli scout 
o dell’uso del linguaggio. Anche il confronto cri-
tico con le tradizioni è importante. Per esempio, 
la storia della fondazione del movimento scout 
internazionale e nazionale può essere usata per 
discutere le strutture discriminanti che si sono 
sviluppate nel corso della storia. 
Oltre alle strutture all’interno del mondo scout, 
molti/e partecipanti ai corsi CSZ e Panorama si 
occupano anche di questioni sociali. Queste in-
cludono, per esempio, le ripercussioni delle di-
scriminazioni e la messa in discussione della nor-
malità. 

Modulo « Multiculturalità nelle associazioni giova-
nili » – concentrarsi su un progetto concreto

Il modulo G+S « Multiculturalità nelle associazioni 
giovanili » offre l’opportunità di trattare intensa-
mente questo tema. Durante il modulo potrebbe 
anche esserci tempo a sufficienza per pensare 
ad un progetto. L’opuscolo FSAG Multiculturalità 
nelle associazioni giovanili viene raccomandato 
come base. Il documento di orientamento per 
le associazioni cantonali contiene suggerimenti 
concreti per l’attuazione. 

https://z3.aperto.scouts.ch
https://z3.aperto.scouts.ch
https://z4.aperto.scouts.ch
https://z4.aperto.scouts.ch
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Atteggiamento di 
base
Ascolto e rispetto reciproco

Spesso i temi associati alla diversità e all’inclusio-
ne fanno molto discutere. E questo è meraviglio-
so, poiché significa che tutti/e abbiamo il diritto 
di esprimerci. Di conseguenza, è importantissi-
mo l’ascolto reciproco. Specialmente con argo-
menti che generano opinioni contrastanti potre-
te rafforzare ulteriormente l’unione del gruppo 
del corso sottolineando, ad esempio, le caratte-
ristiche o le esperienze che accomunano tutte le 
persone partecipanti (il piacere di far parte del 
movimento scout, l’attività nella natura, il disagio 
provato a sentirsi esclusi/e, il soddisfare i bisogni 
dei/lle propri/e attivi/e). 

Definire pregiudizi e stereotipi
Durante una discussione, è spesso difficile pren-
dere una posizione chiara contro pregiudizi, di-
chiarazioni unilaterali o sprezzanti senza che i/le 
partecipanti si sentano feriti/e o emarginati/e da 
una dichiarazione. Invece di parlare di afferma-
zioni « giuste » o « sbagliate », si dovrebbe quindi 
trattare un « errore » in modo amichevole. In al-
ternativa si può far notare come una certa opi-
nione sia unilaterale poiché in manco di una pro-
spettiva complementare. 
Pregiudizi e stereotipi vengono spesso riprodot-
ti, forse inconsciamente, proprio durante delle 
riflessioni o discussioni. Questo fa parte del pro-
cesso, ed è il vostro compito riconoscere e se-
gnalare pregiudizi e stereotipi, anziché ignorarli. 
Sottolineate che sentimenti ed esperienze non 
sono negoziabili – per esempio se un/a parteci-
pante rimane ferito/a da un commento. L’inten-
zione non ha niente a che vedere con l’effetto! 

Essere d’esempio 
Un’attenta preparazione dei contenuti da parte 
dell’équipe di corso è essenziale per assicurare 
che la trasmissione dei contenuti sia un’espe-
rienza positiva per tutti/e. Con l’aiuto dei prome-
moria, durante una riunione preparativa potrete 
ad esempio discutere quali esperienze e pro-
spettive sono rappresentate nella vostra équipe. 
Le domande da porsi potrebbero essere:

	– Perché il tema è importante per me? Perché 
è importante per noi in un corso scout?

	– 	Dove vedo la mia posizione e le mie cono-
scenze in relazione al tema diversità e inclu-
sione?

	– 	Quali privilegi porto con me e come li affron-
to? 

È bello se poi su questa base potrete sviluppa-
re un atteggiamento comune che l’intera équipe 
del corso potrà sostenere. Come membri dell’éq-

uipe di corso, siete anche degli esempi per i/le 
vostri/e partecipanti. Fate perciò attenzione alla 
diversità nella composizione dell’équipe del cor-
so – includendo un rapporto di genere equilibra-
to così come diversi background professionali e 
biografici.
Controllate prima che il tema del vostro corso 
non contenga stereotipi razzisti e/o sessisti, e 
adattatelo se necessario. Fatevi aiutare dai pro-
memoria Stereotipi di genere, LGBTQIA+ oppure 
Razzismo.
Cercate inoltre di introdurre un linguaggio inclu-
sivo, evitando invece un linguaggio discriminato-
rio. Non si tratta di non fare errori, ma di essere 
consapevoli e di voler imparare qualcosa di nuo-
vo. I/Le partecipanti si abitueranno e potrebbero 
seguirvi se iniziate a riferirvi a « i partecipanti e 
le partecipanti » e « gli animatori e le animatrici ». 
Trovate suggerimenti per un linguaggio inclusivo 
nell’opuscolo I linguaggio inclusivo.

https://stereotipi_di_genere.aperto.scouts.ch

https://lgbtqia.aperto.scouts.ch

https://linguaggio_inclusivo.aperto.scouts.ch
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Moderazione
Pianificare la discussione

Tenete sempre a mente che i/le partecipanti 
hanno diversi livelli di conoscenza, esperienza e 
comprensione della diversità e dell’inclusione. È 
importante costruire un discorso partendo dal-
la conoscenza esistente, e far così sentire ai/alle 
partecipanti che la loro esperienza è benvenuta 
e rispettata. Ci possono essere partecipanti che 
associano certi argomenti a esperienze dolorose. 
Considerate quindi di annunciare con anticipo il 
contenuto del blocco di formazione ed eventuali 
discussioni. Così facendo, i/le partecipanti hanno 
la facoltà di unirsi ad un’altra discussione o non 
partecipare del tutto al blocco di formazione. 

Poiché il livello di conoscenza dei/delle vostri/e 
partecipanti sarà probabilmente molto variega-
to, non dovreste progettare il blocco di forma-
zione come un puro formato di discussione, ma 
stabilire una base di conoscenza comune prima 
della discussione. Quando organizzate la vostra 
attività, assicuratevi di distinguere la parte in-
formativa da quella di discussione. Ci sono fat-
ti scientificamente provati che non sono di per 
sé negoziabili o discutibili, e in nessun caso deve 
passare il messaggio che per questi argomenti 
tutto sia un’opinione. Pertanto, non ha senso la-
sciare che i/le partecipanti discutano domande 
quali « esiste il razzismo? » o « esiste un genere 
sociale? ». 

È invece molto più utile discutere nel picco-
lo gruppo sull’applicazione concreta delle co-
noscenze acquisite nella vita scout quotidiana 
(vedi retro dei promemoria). Per esempio, dopo 
un input su « Cos’è il razzismo? » potrete parlare 
di come possiamo riconoscere e reagire al razzi-
smo nello scoutismo. Oppure, dopo un input sul 
« genere », potreste discutere con i/le partecipan-
ti fino a che punto gli stereotipi di genere model-
lano la nostra quotidianità scout e come possia-
mo pianificare un programma scout che soddisfi 
le preferenze e i bisogni personali di tutti/e i/le 
partecipanti. Cercate di anticipare la direzione 
che vorreste intraprendere con la discussione in 
modo da poter intervenire se necessario. 

Consigliamo di condurre i blocchi di formazione 
e le discussioni sulla diversità e l’inclusione come 
équipe intera. Da un lato, potete sostenervi a vi-
cenda in situazioni difficili, dall’altro, potete por-
tare prospettive diverse sull’argomento. È anche 
utile pensare alle situazioni in cui interrompere-
ste una discussione o come reagireste se un/a 
partecipante facesse delle affermazioni offensi-
ve, si opponesse fortemente o se un argomento 
lo/a toccasse in modo personale. 

Moderare la discussione
Mostrate ai/alle partecipanti che affrontare i 
temi di diversità e inclusione aiuta a rispondere 
ai bisogni individuali dei/delle bambini/e e dei/
delle giovani nella loro quotidianità scout. Pensa-
te agli obiettivi del blocco di formazione e comu-
nicateli ai/alle partecipanti. Potete ad esempio 
fare un riferimento introduttivo alla Legge scout. 
Sottolineandone la rilevanza e anticipando la di-
scussione, il focus della conversazione rimarrà 
l’essere scout. 

Può succedere che alcuni/e partecipanti riman-
gano piuttosto silenziosi/e durante la discus-
sione,  forse perché prima d’ora non hanno af-
frontato l’argomento molto spesso. Cercate di 
coinvolgerli/le attivamente con domande tipo: 
« Com’è nel vostro gruppo? » oppure « Quali espe-
rienze avete avuto con questa tematica? ». Cer-
cate inoltre di usare il minor numero possibile di 
parole straniere o tecniche, in modo che il conte-
nuto sia comprensibile per tutti/e. Se la discus-
sione divaga troppo o ristagna su questioni di 
principio, è importante che riportiate il gruppo 
sull’argomento principale. 

Se durante una discussione alcuni/e partecipanti 
si atteggiano con toni di sfida, cercate il più pos-
sibile di riconoscere i loro sentimenti, il loro com-
portamento e di affrontare la persona e la sua 
resistenza in modo amichevole. Invece di soffer-
marsi su una discussione concernente afferma-
zioni provocatorie cercate di chiarire perché una 
dichiarazione può essere offensiva. Riportate 
quindi il gruppo in modo amichevole e determi-
nato sul tema originario della discussione. Se tu 
come responsabile dell’attività non ti senti più 
a tuo agio in una situazione, o sei sopraffatto/a, 
puoi interrompere le discussioni in qualsiasi mo-
mento, fare una pausa e/o proporre conversazio-
ni individuali a seconda delle necessità. 

Spesso, però, tali discussioni sono proficue per 
tutti/e e ne nascono conversazioni stimolanti. È 
un peccato che la discussione debba essere in-
terrotta alla fine del blocco di formazione. Se si 
pianifica una pausa dopo il blocco o la discussio-
ne (ad esempio il pranzo), i/le partecipanti pos-
sono continuare la discussione anche dopo l’at-
tività. I temi sono anche adatti per essere ripresi 
in un secondo momento (ad esempio durante un 
modulo facoltativo o nel tempo libero). 
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Raccolta di metodi
Qui di seguito abbiamo raccolto alcu-
ne idee di metodologia, basate sulla 
struttura a blocchi di PATEVa. I meto-
di non sono descritti in dettaglio, ma 
hanno lo scopo di mostrarvi alcune 
possibilità e idee su come comuni-
care i temi di diversità e inclusione. 
È però sempre importante pensare 
agli specifici gruppi target. Vorrem-
mo quindi incoraggiarvi a studiare e 
sviluppare ulteriormente i vari meto-
di. Trovate suggerimenti in merito in 
seguito alla dicitura « da notare ».

Scenetta a tema antistereotipico (presentare)
introducete l’argomento per mezzo di una sce-
netta tematica basata sul tema del corso. In-
cludete però un elemento di disturbo nella vos-
tra scenetta, che provoca una certa irritazione 
(come un’azione iniqua o una distribuzione atipi-
ca dei ruoli). Discutete e valutate quindi ciò che è 
stato osservato. 
Da notare:

	– Fate attenzione che la messa in scena atipi-
ca non sfoci nel ridicolo. 

	– Possibili domande: cosa ha provocato irrita-
zione e perché?

	– �I libri illustrati anti-stereotipici possono esse-
re usati come ispirazione. 

Cuscinetto a sfera 
(attivare, trasmettere, valutare)

i/le partecipanti si fronteggiano in un cerchio in-
terno ed esterno. Il/La responsabile dell’attività 
pone una domanda o un argomento di discussio-
ne e il/la partecipante ne discute con la persona 
che gli/le sta di fronte. In seguito uno dei due cer-
chi ruota e viene discussa la domanda successi-
va. 

Da notare: 
	– 	Decidere tra due formati: permettere lo 

scambio con tutti/e o avere due o tre discus-
sioni approfondite.

	– 	Le domande possono essere preparate su 
fogli o cartoncini.

Posizionamento nella stanza 
(presentare, attivare, valutare)

i/le partecipanti si allineano in fila o in cerchio. Il/
La responsabile dell’attività legge un’affermazio-
ne e i/le partecipanti che sono d’accordo fanno 
un passo avanti o verso il centro del cerchio. In 
tal modo tutti/e i/le partecipanti vengono invita-

ti/e a posizionarsi. L’affermazione viene in segui-
to messa in discussione. 

Da notare:
	– 	Potete discutere anche eventuali esitazioni 

da parte dei/delle partecipanti di fronte ad 
alcune affermazioni.

	– 	Cercate di mantenere le affermazioni il più 
vicino possibile alla quotidianità scout. 

	– 	L’obiettivo di questo metodo è di raccogliere 
opinioni e posizioni da tutti/e i/le partecipan-
ti. Può naturalmente anche venire ampliato 
in modo creativo. I/Le partecipanti possono 
per esempio esprimere la loro opinione fa-
cendo cadere il foulard o posizionandosi su 
uno spettro.

Privilege Walk (presentare, attivare) 
i/le partecipanti si allineano in fila e chiudono gli 
occhi. Il/La reasponsabile dell’attività legge di-
verse affermazioni relative a privilegi. Se sono 
d’accordo i/le partecipanti fanno un passo avan-
ti. Quando poi i/lepartecioanti hanno riaperto gli 
occhi, il posizionamento viene discusso e inqua-
drato. In seguito i/le partecipati hanno la possibi-
lità di riflettere sulle loro esperienze e i loro pen-
sieri. Il metodo si presta per illustrare nello spazio 
certi privilegi e per creare una consapevolezza 
per cose apparentemente ovvie. Usando questo 
metodo è richiesta una moderazione sensibile 
per non mettere in imbarazzo nessuno.

Da notare:
	– 	Esempi di affermazioni: «Andavo rego-

larmente in vacanza con la mia famiglia», 
«Raramente devo dire come si scrive il mio 
nome», «I miei capi parlavano la mia lingua».

	– 	Fate attenzione a non scegliere delle affer-
mazioni che riproducano inutilmente degli 
stereotipi.

	– 	È importante sottolineare che si tratta di 
una scelta e che le affermazioni non sono in 
nessun caso da considerare rappresentative 
per la società o per la quotidianità scout.

	– 	Attenzione: su Internet si possono trova-
re molte versioni del metodo. Se il metodo 
viene applicato durante il corso è importante 
effettuare un’attenta selezione delle affer-
mazioni.

Poster (presentare, attivare)
appendete vari poster che riportano afferma-
zioni e/o domande diverse. I/Le partecipanti leg-
gono le affermazioni da soli/e e riflettono. Segue 
una discussione assieme. 

Da notare:
	– 	Usate le domande di riflessione sul retro de-

gli opuscoli
	– 	I poster possono anche essere preparati in 

coppia. 

https://z5.aperto.scouts.ch
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Conversazione silenziosa  
(attivare, elaborare, valutare)

preparate vari poster che riportano domande 
diverse. I/Le partecipanti girano liberamente e, 
in silenzio, scrivono le loro risposte e i loro pen-
sieri sui vari poster, rispondendosi a vicenda per 
iscritto. 

Discussione moderata in piccoli gruppi  
(trasmettere, elaborare)

suddividete i/le partecipanti in gruppi più piccoli 
e discutete di un argomento. Un membro dell’éq-
uipe accompagna e modera la conversazione. 

Da notare: 
	– A dipendenza della situazione, può essere 

utile dare ai/alle partecipanti la possibilità di 
scegliere il gruppo da soli/e. 

	– Variazione: preparate le domande su foglietti 
di carta e fatele sorteggiare o scegliere. 

	– Variazione: quest’attività può anche essere 
svolta durante una breve passeggiata. 

Stabilire una conoscenza comune 
(trasmettere)

date ai/alle partecipanti diversi contenuti o defi-
nizioni da leggere. A turno, i/le partecipanti pre-
senteranno quindi ai/alle compagni/e la propria 
definizione. 

Da notare: 
	– 	L’équipe del corso completa, dove necessa-

rio, le presentazioni. 
	– 	Se preparata su cartoline: fornite informa-

zioni più dettagliate sul retro della cartolina, 
per permettere ai/alle partecipanti con mol-
te conoscenze preliminari di approfondire 
ulteriormente la tematica.

Input (trasmettere)
il/la responsabile del blocco di formazione spie-
ga i punti importanti di un argomento in maniera 
diretta. Il contenuto delle prime pagine dei pro-
memoria può essere usato come base.

Da notare:
	– 	Fate attenzione a non rendere l’input troppo 

lungo.
	– 	Utilizzate qualche immagine per diversifica-

re l’input.

Formulare un obiettivo concreto (valutare)
i/le partecipanti formulano un obiettivo che vor-
rebbero attuare nella loro quotidianità scout. 

Da notare: 
	– 	Dimostrare che anche piccoli cambiamenti 

(come ad esempio utilizzare un linguaggio 
inclusivo appropriato, o prevedere un/a re-
sponsabile anti-stereotipico/a) possono fare 
una grande differenza. 

Utilizzate le opportunità dell’  
« Animazione Spirituale »

Intorno al fuoco del bivacco, durante una pas-
seggiata a lume di candela o durante un blocco di 
formazione sulla Legge e la Promessa: sono tut-
te ottime occasioni per riflettere sui valori scout. 
Questo offre la possibilità di riflettere su impor-
tanti questioni come l’apertura, le pari opportu-
nità o l’assunzione di responsabilità. Nel mentre, 
vi è sempre la possibilità di fare riferimento a 
temi concreti in ambito di diversità e inclusione. 
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Atmosfera del corso
Oltre alle idee sopra citate per in-
corporare i contenuti in un blocco 
di formazione in modo metodico, ci 
sono vari altri modi per affrontare 
le questioni della diversità e dell’in-
clusione durante un corso. Si può ad 
esempio avviare l’una o l’altra appas-
sionante conversazione durante una 
pausa, facendo da esempio nell’uso 
del linguaggio o nella gestione degli 
spazi, oppure affiggendo cartelloni 
informativi negli spazi comuni per le 
persone più interessate. 

Regole del corso
Quando preparate le regole generali del corso, 
c’è l’opportunità di discutere su come compor-
tarsi all’interno del gruppo. Temi come l’equità, 
il rispetto e l’apertura possono essere definiti e 
sottolineati insieme. A questo punto, si posso-
no trasferire le regole anche a un campo lupi o 
esplo. 

Gestione degli spazi
In particolare i WC e le docce sono luoghi in cui 
le persone sono costrette ad attribuirsi ad un 
genere binario. A seconda della situazione che 
si presenta nello stabile non è necessario clas-
sificare questi spazi in base al genere. Potete 
etichettare i bagni con l’attrezzatura disponibile 
(per esempio pissoir, sacchetti per l’igiene, cesti-
no per i rifiuti) invece che con il sesso. Come ef-
fetto collaterale positivo, questo incoraggerà la 
riflessione sul nostro modello di genere binario. 
In caso di docce comuni la sfera privata dei/delle 
partcipanti dovrà naturalmente essere rispetta-
ta usando per esempio un sistema a semaforo.

Indicazione del pronome
Nel modo in cui « leggiamo » una persona, usiamo 
spesso i pronomi (per esempio lui/lei) con non-
curanza: diamo per scontato che una persona 
sia maschio o femmina. Presentandosi all’inizio 
di un corso i/le partecipanti possono indicare 
accanto al loro totem anche il loro pronome (per 
esempio « Io sono Spruso, uso il pronome lei). Po-
tete anche scrivere i nomi e i pronomi su mollette 
e metterle sul foulard, creando in tal modo an-
che la possibilità di identificarsi come persona 
non-binaria.

Domande per il foulard o per la tasca 
Le domande sulla diversità e l’inclusione possono 
anche essere spunto di riflessione o discussione 
da soli/e o in coppia. Per esempio, potete conse-
gnare ai/alle partecipanti una piccola selezione 

di domande da portare con sé durante un’escur-
sione, che possono essere attaccate al foulard o 
alla camicia. Questo favorisce che la riflessione 
e la discussione possano essere continuate in 
qualsiasi momento. 

Temi da discutere a tavola
Alla gente piace discutere di ogni genere di cose 
a tavola. Potete attirare l’attenzione su un argo-
mento distribuendo domande o spunti come de-
corazioni da tavola. Un’altra possibilità è quella di 
assegnare un argomento ad ogni tavolo in modo 
che i/le partecipanti possano sedersi in base 
all’argomento che trovano più interessante. Fate 
però attenzione a non abusare troppo dell’atmo-
sfera rilassata a tavola, perciò non usate questo 
metodo troppo spesso. 


